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10 aprile 2022

Domenica delle Palme (C)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (50, 4-7)
	 «Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non 

restare confuso».

Salmo Responsoriale: (Sal 21) 
	 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (2, 6-11)
	 «Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò».

Vangelo: Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Luca (22, 14 
– 23, 56)

Iscrizione alla Newsletter:

A destra il QR e sotto il link per iscriversi.

https://newsletter.svdp-trieste.it

La domenica delle Palme

	 Con la Domenica delle Palme, con cui si ricorda l’entrata trionfale di Gesù 
a Gerusalemme per andare incontro alla morte, inizia la Settimana Santa durante la 
quale si rievocano gli ultimi giorni della vita terrena di Cristo e vengono celebrate 
la sua Passione, Morte e Risurrezione.

	 Il racconto dell’ingresso di Cristo a Gerusalemme è presente in tutti e quat-
tro i Vangeli, ma con alcune varianti: quelli di Matteo e Marco raccontano che la 
gente sventolava rami di alberi, o fronde prese dai campi, Luca non ne fa menzione 
mentre solo Giovanni parla di palme (Mt 21,1-9; Mc 11,1-10; Lc 19,30-38; Gv 
12,12-16). 

	 L’episodio rimanda alla celebrazione della festività ebraica di Sukkot, la 
“festa delle Capanne”, in occasione della quale i fedeli arrivavano in massa in pel-
legrinaggio a Gerusalemme e salivano al tempio in processione. Ciascuno portava 
in mano e sventolava il lulav, un piccolo mazzetto composto dai rami di tre alberi, 
la palma, simbolo della fede, il mirto, simbolo della preghiera che s’innalza verso 
il cielo, e il salice, la cui forma delle foglie rimandava alla bocca chiusa dei fedeli, 
in silenzio di fronte a Dio, legati insieme con un filo d’erba (Lv. 23,40). Spesso at-
taccato al centro c’era anche una specie di cedro, l’etrog (il buon frutto che Israele 
unito rappresentava per il mondo). 

	 Il cammino era ritmato dalle invocazioni di salvezza (Osanna) in quella 
che col tempo divenuta una celebrazione corale della liberazione dall’Egitto: dopo 
il passaggio del mar Rosso, il popolo per quarant’anni era vissuto sotto delle tende, 
nelle capanne; secondo la tradizione, il Messia atteso si sarebbe manifestato proprio 
durante questa festa.

	 Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, sede del potere civile e 
religioso della Palestina, acclamato come si faceva solo con i re però a cavalcioni di 
un’asina, in segno di umiltà e mitezza. La cavalcatura dei re, solitamente guerrieri, 
era infatti il cavallo.

	 I Vangeli narrano che Gesù arrivato con i discepoli a Betfage, vicino Ge-
rusalemme (era la sera del sabato), mandò due di loro nel villaggio a prelevare 
un’asina legata con un puledro e condurli da lui. I discepoli fecero quanto richiesto 
e condotti i due animali, la mattina dopo li coprirono con dei mantelli e Gesù vi si 
pose a sedere avviandosi a Gerusalemme.

	 Qui la folla numerosissima, radunata dalle voci dell’arrivo del Messia, 
stese a terra i mantelli, mentre altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo e di pal-
ma, abbondanti nella regione, e agitandoli festosamente rendevano onore a Gesù 
esclamando «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nell’alto dei cieli!».



AVVISI

• Domenica 10 aprile 2022
ore 18.30 in chiesa:	 Canto del Vespero.

• Martedì 12 aprile 2022
ore 20.30 in chiesa:	 Celebrazione penitenziale per i gio-

vani con la possibilità di accostarsi 
individualmente al Sacramento della 
Confessione.

• Mercoledì 13 aprile 2022
ore 18.30 in chiesa:	 Celebrazione penitenziale comunitaria 

con la possibilità di accostarsi indivi-
dualmente al Sacramento della Confes-
sione.

• Giovedì 14 aprile 2022 - Giovedì Santo
ore 8.00 in chiesa:	 Ufficio delle Letture e Lodi.
ore 10.00 a san Giusto:	 Santa Messa Crismale.
ore 16.30: i sacerdoti sono disponibili in chiesa per le confessioni.
ore 19.00 in chiesa:	 Santa Messa nella Cena del Signore.
	 La chiesa rimane aperta fino alle 22.00 per 

l’adorazione personale.

• Venerdì 15 aprile 2022 - Venerdì Santo
ore 8.00 in chiesa:	 Ufficio delle Letture e Lodi. 
ore 15.00 in chiesa:	 Via Crucis parrocchiale per le fami-

glie.
ore 16.30 in chiesa:	 Via Crucis per i fedeli di lingua slove-

na.
ore 16.30: i sacerdoti sono disponibili in chiesa per le confessioni.
ore 19.00 in chiesa:	 Liturgia della Passione del Signore.

• Sabato 16 aprile 2022 - Sabato Santo
ore 8.00 in chiesa:	 Ufficio delle Letture e Lodi. 
ore 16.30: i sacerdoti sono disponibili in chiesa per le confessioni.
ore 22.00 in chiesa:	 Solenne Veglia Pasquale.

• Domenica 17 aprile 2022 - Pasqua del Signore
Sante Messe secondo l’orario festivo (7.45 (in lingua slovena) - 9.00 - 10.30 - 12.00 

- 19.00).
ore 18.30 in chiesa:	 Solenne canto del Vespero.

• Lunedì 18 aprile 2022 - Lunedì dell’Angelo
Sante Messe secondo il seguente orario: 8.00 - 10.00 - 18.30.
ore 18.00 in chiesa:	 Canto del Vespero.

Nel mese di marzo - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la 
somma di € 710,00. Grazie della vostra generosità.

•	 Nella nostra parrocchia non passeranno più i sacerdoti a distri-
buire la Comunione lungo le navate ma si riprenderà l’uso di 
accostarsi in processione verso l’altare.

•	 Chi desidera la Comunione in bocca potrà riceverla all’altare 
della Madonna dove il sacerdote avrà la possibilità di sanificarsi 
le mani.

Per l’oratorio - durante il Mercatino di Primavera - domenica 3 aprile, è 
stata raccolta la somma di € 379,00.

Per l’Ucraina, durante le domeniche di Quaresima è stata raccolta la som-
ma di € 9.115,00.


